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L
a vecchia casa di Hemingway, sull’isola di Cuba,
Finca Vigía è il suo nome, sta appena fuori dal-
l’Avana, in un borgo di campagna che si chiama

San Francisco de Paula, con una piccola piscina, molti al-
beri di grandi fronde che nascondono lo yacht «Pilar», e i
banani immancabili in ogni orizzonte del Tropico. Tutto
è rimasto come in quei giorni lontani, le piastrelle lumino-
se, i gatti che sussurrano, il letto bianco incastonato tra
le librerie di legno dolce, e lassù, in fondo, la torretta dove
lui si isolava a scrivere con la sua vecchia macchina nera
dai grandi tasti, montata accortamente su un leggio alto
per non doversi sedere (e potersi sottrarre ai tormenti
inarrestabili delle emorroidi). La Vigía e la sua leggenda

sono il passaggio obbligato di ogni turista che venga a
Cuba, insieme con il bar della Floridita e con il piccolo al-
bergo Ambos Mundos, nella Calle dell’Obispo, dentro il
cuore nobile dell’Habana Vieja. Perché, per chi sbarca
sull’isola senza più il battito pulsante dell’orgoglio della
Revolución, Hemingway resta il compagno d’avventura
più affascinante, l’unico vero interprete di un sogno che
ambiziosamente possa sopravvivere alla Revolución, ora
che anche questa denuncia il degrado delle proprie mise-
rie perfino dentro quelle patetiche immagini di un Fidel
scavato dal male, ospitalizzato nella sua tuta cadente da
vecchio pensionato in fase terminale.

FESTE IN STRADA, MENO BOTTI MA SI SPARA: TRE FERITI A MILANO, UN MORTO A NAPOLI

N
el suo messaggio di fine anno il
Capo dello Stato ha toccato, con
semplicità e chiarezza, tutti i pro-
blemi caldi del momento, a parti-
re dalla crisi economica, che ri-

schia di togliere serenità e sicurezza. Mi han-
no colpito, soprattutto, le sue parole di fiducia
e di speranza. Giorgio Napolitano ha parlato,
ripetutamente, di crisi come grande occasio-
ne: per riequilibrare le ricchezze, cambiare lo
stile dei comportamenti, ritornare a un mon-
do denso di valori, rilanciare l’economia e
uscire dalle difficoltà con un Paese diverso,

più equo e giusto. Un’oc-
casione che costituisce
una grande scommessa.
Uno sforzo che dev’esse-
re compiuto da tutti,
con unità d’intenti, ab-
bandonando le recipro-
che diffidenze.

Al di là di quest’im-
portante presa di posi-
zione, c’è stato, da parte
del Presidente, un agire
perfetto come Capo di
Stato imparziale e ga-

rante della posizione di tutti. Un richiamo al-
l’importanza delle riforme condivise, ma nes-
suna discesa in campo personale, nessuna in-
dicazione di merito. Risolvere i problemi e tro-
vare soluzioni, ha precisato il Presidente, so-
no compiti delle forze politiche, in particolare
del Parlamento, del quale deve essere difesa
la posizione di centralità nel sistema costitu-
zionale del Paese.

Quello delle riforme condivise costituisce,
da mesi, il tema ricorrente degli interventi del
Capo dello Stato.
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I Il messaggio di fine anno del Presidente Na-
politano è stato in larga parte dedicato alla crisi
economica. Che però il Capo dello Stato vede co-
me un’occasione «per impegnarci a ridurre le
sempre più acute disparità nei redditi e nelle
condizioni di vita». Potrebbe uscirne un’Italia
più giusta.  Barbera e Passarini ALLE PAG. 8 E 9
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I Israele, tramite il ministro degli
Esteri Tzipi Livni, a Parigi per collo-
qui con il presidente Nicolas
Sarkozy, ha rifiutato la proposta
francese di una tregua nella Striscia
di Gaza. «Non c’è bisogno di una tre-
gua umanitaria, perché a Gaza non
c’è una crisi umanitaria», ha detto la

Livni. Anche dal fronte di Hamas
giunge una smentita, dopo il primo
sì a una tregua con ben precise con-
dizioni. E’ salito intanto a 400 il bi-
lancio dei palestinesi uccisi nei sei
giorni dell’offensiva israeliana: di
questi, almeno 180 sono civili. In uno
dei raid è stato ucciso il leader di Ha-

mas Nizar Rayan, lo sceicco che or-
ganizzava i blitz dei martiri islamici.
Continua a essere data per imminen-
te l’offensiva di terra: lo ha ribadito
anche il presidente della commissio-
ne Esteri del Parlamento israeliano,
Tzahi Hanegbi.
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I
l frullatore di Paler-
mo, puntualmente
messo in moto dal-

l’energia sprigionata dal-
le polemiche su mafia e
antimafia, sembra aver
prodotto l’ennesima ma-
ionese. Protagonista e
forse anche un po’ ispira-
tore, il pirotecnico Vitto-
rio Sgarbi, nella veste di
sindaco di Salemi («La
casa a un euro»), che of-
fre la cittadinanza onora-
ria alla signora Agnese
Borsellino, vedova di Pao-
lo, il magistrato ucciso
nella strage di via D’Ame-
lio. Una frase pronuncia-
ta dalla singora Agnese,
durante un giro con Sgar-
bi per il centro storico
del paesino in provincia
di Trapani, ha fatto da de-
tonatore. Un plauso al
professore-sindaco, a cui
sarebbe stato regalato -
secondo un comunicato
del Comune di Salemi - lo
status di «missionario»,
ha fatto girare le lame del
frullatore. Così la signora
Agnese è stata invitata a
rifiutare la cittadinanza
onoraria. L’invito è parti-
to da persone che hanno
tutti i requisiti per riven-
dicare la «difesa della me-
moria di Paolo».
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